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I
eri era il giorno delle crona-
che da Baranzate, paesotto al-
le porte di Milano, storie di pe-
riferia urbana, di fabbriche

chiuse e immigrazione dal sud.
Cronache insolitamente morbide
per il paese con la più alta densità
di stranieri della provincia: un
luogo dove convivono 67 etnie di-
verse, il 74% dei bambini delle
elementari non è italiano, la crimi-
nalità non è un’emergenza, italia-
ni e stranieri convivono alla meno
peggio, i pensionati giocano a sco-
pa nei bar dei cinesi e gli albanesi
a domino nel bar degli italiani.
Un salto di clima e di immagine
rispetto a quei paesi dove domina
la Lega, dove i conflitti vengono
eccitati, i problemi ingigantiti an-
ziché risolti. Adro, per dirne, uno,
famosa oggi per la sua scuola grif-
fata Lega Nord e ieri per l’apar-
theid nelle mense scolastiche do-
ve ai bambini in ritardo con la ret-
ta si proponeva di dare pane e ac-
qua per pranzo.

Ora, naturalmente, sarebbe
stupido estremizzare. Baranzate
non è il paradiso (tutt’altro), così
come probabilmente Adro non è
l’inferno. Eppure, a guardare in fi-
ligrana nelle cronache, la differen-
za balza all’occhio. E allora, viene
da chiedersi, dove sta la differen-
za? Al netto di tutte le analisi più
specifiche, sta qui: un’amministra-
zione (lista civica indipendente)
attenta e rispettosa da una parte,
una gestione su base etnica, volga-
rotta e miope dall’altra. Ecco,
niente di complicato, semplice-
mente la prova che un’integrazio-
ne senza troppi traumi è meglio
di una gestione isterica e identita-
ria, funziona di più, crea meno
tensioni. Attenzione, non è così
semplice, però la differenza tra
due tipi di visione del mondo è evi-
dente. Una differenza da indicare
non solo ai fomentatori di odio
razziale, ma anche a tutta la politi-
ca italiana. Vedete, si può fare e
infatti si fa. Ieri grande festa mul-
tietnica a Baranzate. Ad Adro no,
livore e paura dell’invasione.❖
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